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NECESSITA’ DI AGGIORNARSI
Si dice spesso che “il mondo cammina” ed è vero!……Cammina anche a forte “velocità”!…….Ne deriva, quindi,
che in tutti campi e in tutti i settori, “chi sta fermo” o “chi non si aggiorna” rimane indietro e diventa un
sorpassato!……. Anche i Sacerdoti dopo il periodo estivo nei tre giorni della scorsa settimana (mercoledì, giovedì e
venerdì), al mattino sono andati a Volterra al centro della Diocesi insieme al Vescovo per dei “Incontri di
aggiornamento pastorale,  prima di ricominciare le attività nelle parrocchie per un altro anno di lavoro.

L’argomento del primo giorno, illustrato dal
Vescovo di Termoli-Larino Mons. Tommaso
Valentinetti, ha riguardato “LA
PARROCCHIA IN MISSIONE NELLA
NOSTRA DIOCESI”, alla luce del documento

dei Vescovi Italiani “Il volto missionario
della Parrocchia in un mondo che
cambia”: è un argomento attualissimo, che
riguarda tutti i cristiani e di conseguenza anche
tutti voi che state leggendo.

Sarà un tema che dovrà essere studiato in
particolare del nostro Consiglio Pastorale
guardando alle situazioni della nostra

Parrocchia a Castelnuovo V. Cecina. La “Nota
pastorale” dei Vescovi Italiani è molto
interessante: per alcuni aspetti può riguardare
anche le nostre situazioni di “parrocchia a
Castelnuovo V. C.”, ma fa un “discorso”
generale sulla situazione della “parrocchia in
Italia”. Tra oggi e domenica prossima, tento di

fare, in breve, un riassunto dell’analisi fatta dai Vescovi Italiani e questo “mio lavoro” può diventare anche una
specie di “aggiornamento” per voi che leggete. Ecco:

“Dal punto di vista religioso, il nostro Paese, l’Italia, sta cambiando profondamente il suo modo di essere e di
vivere. Fino a non molti anni fa era normale che tutti fossero battezzati poco dopo la nascita; erano strani i
matrimoni civili e i funerali senza prete, almeno nel panorama generale italiano. Il nostro era un cristianesimo, per
così dire, scontato, un cristianesimo seguito come per inerzia, un cristianesimo sociologico.

“Oggi la situazione non è più così sicura. Anche la situazione parrocchiale ne subisce il contraccolpo. La
popolazione è oggi composta di cristiani e non cristiani; si sposta facilmente, sradicandosi dalla comunità
cristiana(=parrocchia) d’origine; spesso partecipa alla Messa là dove si trova quella domenica, se vi partecipa.

“In questo contesto la fede cristiana che pure in passato subiva i suoi alti e bassi, non è più così scontata.
“La parrocchia oggi fa fatica a svolgere la sua missione. In realtà, più che una comunità, è spesso sentita come
una stazione di servizio dove si va quando uno ne ha bisogno, per fare le pratiche o avere i Sacramenti.
Spesso appare come un luogo di socializzazione e di incontro per i cristiani praticanti.

“I Vescovi dicono che bisogna risvegliare la parrocchia perché in questo modo non è più uno strumento di
evangelizzazione rivolto a quelli che ancora non conoscono il Vangelo, non è più una comunità del popolo
missionario di Cristo cui spetta di annunciare le opere meravigliose di Dio che ci ha chiamati dalle tenebre alla
luce della fede. Questo è ciò che la Nota pastorale dei Vescovi italiani si prefigge: riportare la parrocchia ad
essere la “forma storica privilegiata” della Chiesa locale, una realtà vivente e per sua natura missionaria.

Come la Chiesa, anche la Parrocchia è stata pensata come lo strumento dell’evangelizzazione, per
comunicare al mondo il vangelo della risurrezione. La parrocchia deve ritornare a fare il “primo annuncio”, e a
farlo da persona a persona. (seguirà prossimamente)
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Intendo parlare soprattutto della gioventù, giovani, ragazzi e bambini, maschi e femmine, ma penso anche agli adulti: le
vacanze e le ferie sono finite da un pezzo, ma in chiesa la domenica alla Messa e a i Sacramenti, chi li ha visti? Forse ci si
dovrebbe rivolgere al programma televisivo “CHI L’ HA VISTO?”Non accetterebbero quella richiesta, perché i “cristiani
dispersi e smarriti”da ricercare sarebbero….troppi !!!…….

”
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E IL CATECHISMO?……
Per l’ ‘ inizio” se ne sta parlando nel Consiglio Pastorale e soprattutto con le Catechiste: è
prevedibile che possa iniziare con la “inaugurazione dell’Anno Catechistico” il 10 Ottobre
prossimo. Intanto bisogna ricominciare a partecipare alla Santa Messa nella nostra
Parrocchia, fare una buona Confessione per ricevere Gesù nella Santa Comunione.
Se non si impara questa “cosa fondamentale” diventa inutile anche il durare fatica del
Catechismo!

Qualcosa di buono
anche dal “MONDO DEL CALCIO”

***La prima “tifosa” di ADRIANO, giovan e brasiliano campione dell’INTER, è la
mamma Rosilda, rimasta vedova ad agosto quando il babbo Almir è volato in cielo a soli
45 anni. “Ogni “gol” ora è per lui, dice il bravissimo Adriano, è per l’unica persona a cui
devo qualcosa lassù, subito dopo Qualcuno più importante che non dimentico mai,”Dio,
che fa parte di me ed è sempre nel mio cuore. Senza di Lui non avrei fatto niente nella vita,
e per questo non smetterò mai di ringraziarlo”.
***Il giocatore norvegese Jahn Ricard si è autosqualificato per il resto del campionato
dopo aver colpito al volto con una violenta gomitata il difensore avversario Rune Larsen
procurandogli una commozione cerebrale e un taglio curato con tre punti di sutura. “Quello
che ho fatto è imperdonabile: mi sospendo da solo per il resto del campionato”.

������ I SOLDATI ITALIANI REGALANO UNA SCUOLA
AI BAMBINI AFGANI

E’una notizia che fa tanto piacere, soprattutto se si pensa alla uccisione selvaggia di tanti bambini di Beslan nel primo
giorno di scuola, e ai nostri bambini, ragazzi e giovani, che da una settimana hanno ripreso l’impegno scolast ico

”

OFFERTA: La famiglia offre per la nostra chiesa in memoria e suffragio del carissimo Giotto Borgianni
nel giorno del suo compleanno, la somma di .


